
 

 
DETERMINA DI MODIFICA CONTRATTUALE 

 

OGGETTO: modifica del contratto prot. n. 0224718.U del 24.05.2024 in corso di esecuzione 

con Poste Italiane SpA, dell’importo di € 60.000,00 esente IVA, avente ad oggetto il servizio di 

notifica di atti giudiziari e posta raccomandata per il servizio di polizia stradale del Corpo di 

polizia penitenziari - CIG: B13BB17C2F; 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 

contabilità generale dello Stato; 

 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 

 

VISTO il nuovo codice degli appalti d.lgs. 36/2023; 

 

VISTA la determina prot. n. 0123259.E del 20.03.2024 di affidamento alla società Poste 

Italiane S.p.A. del servizio di notifica di atti giudiziari e posta raccomandata per il servizio di 

polizia stradale del Corpo di polizia penitenziaria per il triennio 2024-2027; 

 

VISTO il documento di stipula prot. n. 0224718.U del 24.05.2024 con l’impresa Poste Italiane 

SpA per l’importo di € 60.000,00 (euro sessantamila/00) iva esclusa, quale contratto a 

consumo e per il triennio 2024-2027, con decorrenza 04.06.2024 e scadenza 03.06.2027; 

 

CONSIDERATO che nel corso dell’esecuzione del contratto  è stato constatato un graduale 

aumento del numero delle notifiche di atti giudiziari inerenti l’elevazione di verbali d’infrazione 

al codice della strada, dovuto al progressivo pieno utilizzo del servizio di notifica da parte di 

tutte le articolazioni del servizio di polizia stradale della Polizia Penitenziaria  dislocate sul 

territorio nazionale, che ha comportato un incremento dei costi con una sua stabilizzazione 

intorno a circa € 5.000,00 per mensilità; 

 

CONSIDERATO che il decreto d’impegno prot. n. 0331151 del 01.08.2024 registrato sul sicoge 

al n. 16663/2024 e successive rimodulazioni in termini di esigibilità, risulta insufficiente alla 

copertura dei costi previsti nel corso del 2026 e 2027 se sarà confermato l’andamento 

dell’utilizzo del servizio sulla base della spesa del primo trimestre 2026; 

 

CONSIDERATO che il predetto impegno di spesa è stato assunto per l’importo di € 73.200,00 

comprensivo di IVA di legge e che il servizio di notifica in argomento viene fatturato esente da 

IVA, come da osservazione allegata alla nota del MEF prot. n. 597 del 09.01.2026 ed assunta a 

protocollo con n. 0010168.E del 12.01.2026; 

 

CONSIDERATA la necessità per quanto sopra rappresentato di modificare in aumento il valore 

del contratto stipulato con Poste Italiane Spa per l’importo stimato di € 30.000,00; 

 

CONSIDERATO che sulla base dell’andamento delle spese di notifica che si manifesteranno nel 

corso del presente esercizio sarà valutata l’eventuale necessità di un ulteriore modifica 

contrattuale;  

 

VISTO l’art. 120, comma 1, lettera b) del d.lgs 36/2024, che consente di modificare il contratto 

senza necessità di una nuova procedura, in caso di sopravvenuta necessità di lavori, servizi o 

forniture supplementari non previste nell’appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente 

nel contempo: 

risulti impraticabile per motivi tecnici ed economici; 

comporti per la stazione appaltante notevoli disagi nonché un notevole incremento dei costi; 

 



 

TENUTO CONTO che per il servizio supplementare in argomento sussistono le condizioni 

previste dall’art. 120 del decreto legislativo 36/2024 comma 1 lettera b); 

 

TENUTO CONTO che l’importo della modifica contrattuale non supera il 50 per cento del 

contratto originario ai sensi del comma 2 del citato art. 120; 

 

TENUTO CONTO che si tratta di una modifica non sostanziale ossia che non altera la struttura 

del contratto ai sensi dell’art. 5 del citato decreto legislativo; 

 

VISTO che il valore della modifica in aumento dell’importo contrattuale, ammonta ad € 

30.000,00 esente da IVA; 

 

VISTE le disposizioni recate dall’art. 9, comma 1, lettera a), punto 2), del D.L. 01.07.2009, n. 

78 convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009, che introduce l’obbligo a carico dei 

funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

CONSIDERATO per che la spesa di € 30.000,00 esente IVA è imputabile nell’ambito degli 

stanziamenti di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2026 sul capitolo 1762 p.g.2; 

 

VISTA la Legge di Bilancio “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” legge 30 dicembre 2025, n. 199;  

 

VISTA la Legge e il Regolamento per la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il decreto ministeriale del 18.12.2025 nota prot.n.0046030.U del 18.12.2025, con il 

quale al Dottor Massimo Parisi viene conferito l’incarico di reggenza della Direzione Generale 

per la gestione dei beni, dei servizi e degli interventi in materia di edilizia penitenziaria; 

 

VISTO il decreto ministeriale dell’11.03.2026, nota protocollo n. 0011768.U del 23.03.2026, 

con cui si rinnova l’incarico di reggenza al Dottor Massimo Parisi della Direzione Generale per la 

gestione dei beni, dei servizi e degli interventi in materia di edilizia penitenziaria"; 

 

 

     DETERMINA 

  

di procedere , ai sensi dell’art. 120, comma 1 lettera b), comma 2 e comma 5 del decreto 

legislativo 36/2023, alla variazione del contratto prot. n. 0224718.U del 24.05.2024 con la 

società Poste Italiane SpA 

di imputare la spesa della modifica contrattuale nell’ambito degli stanziamenti di competenza e 

di cassa  per l’esercizio finanziario 2026 del capitolo di bilancio 1762 p.g.2; 

l’atto di modifica contrattuale sarà stipulato tramite scrittura privata con firma digitale. 

 

 

Il Direttore Generale Reggente 

Massimo Parisi 
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